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Scenari di rischio approfonditi nel Piano di Emergenza e qualsiasi tipologia di evento 
idrogeologico/idraulico o evento meteo eccezionale che sia in atto e prossimo a causare danni.

 Ricezione di avviso di un'Allerta di Protezione Civile da Regione Lombardia.

DATA/ORA POSIZIONAMENTO E DIREZIONE VIETATA

DATA/ORA DESCRIZIONE INTERVENTO

Soccorso della popolazione colpita e, ove possibile, attività di mitigazione dei danni. 
Se non già attivo si rende operativo il Servizio di Allerta e quello di Salvaguardia. 

Area di raduno 
soccorritori

In funzione della gravità della situazione si decide quali/quante aree attivare.Elevata Codice Rosso
Personale 
Mobilitato

- Polizia Locale

COMUNE DI ALBIOLO (CO) PIANO INTERCOMUNALE DI PROTEZIONE CIVILE Ed. 02 del 21/03/2022

Aree di raccolta 
e Ricovero 

Popolazione

Per questa emergenza sono disponibili le seguenti aree:

Descrizione

EVENTO ATTESO
In funzione della gravità della situazione si decide quali/quante aree attivare.
Per questa emergenza sono disponibili le seguenti aree:
- Area Feste - Parcheggio - Carta AE.101 - Ammas/Aviosup
- Campo Sportivo Albiolo - Carta AE.102 - Ammas/Aviosup
- Campo Sportivo Oratorio Albiolo - Carta AE.104 - Ammassamento

- Volontari P.C.

Fase Operativa attivabile per il Livello di Criticità:

- Tecnici/Operai Comunali
GRADO DI COINVOLGIMENTO DELLA POPOLAZIONE

Tav. 3/E - Stradario Piano di Emergenza-1
AREE OMOGENEE 

DI ALLERTAMENTO

RISCHIO IDROGEOLOGICO RISCHIO NEVE

IM-05 NV-10

- Area Feste - Parcheggio - Carta AE.101 - Tendopoli
- Campo Sportivo Albiolo - Carta AE.102 - Tendopoli

Rischio Idro - Meteo - Allarme - Impianti Sportivi Parco Albiolo - Carta AE.103 - Ricovero/Tendopoli
- Campo Sportivo Oratorio Albiolo - Carta AE.104 - Tendopoli
- Scuola Primaria Albiolo - Carta AE.105 - Tendopoli

Consultare il Tomo Giallo - Risorse

Tav. 3/A - Rischio Idrogeologico - Idraulico-12.2.1 - 2.2.2 - 3.3.1 Procedure per il Rischio 
Idro - Meteo

Può essere necessaria la concomitante 
attivazione della procedura RT - Rischio 

Trasporti 

Paragrafi Tomo Verde Possibili Scenari Concomitanti Cartografia

Contatti Utili

Per tutti gli scenari individuati i disagi normalmente si limitano a difficolta alla circolazione veicolare, ma non possono essere esclusi 
eventuali allagamenti di cantine e dei piano terra dei alcuni edifici. Si procede con l’informativa alla popolazione potenzialmente 

interessata ed alla loro eventuale evacuazione. 
Registrare le persone eventualmente evacuate nel Modulo M2.

Riportare la composizione delle squadre nel Modulo M1

Vestiario alta visibilità EN471 - Impermeabile - DPI antitaglio

- Tecnici Comunali

SINDACO
Nel caso siano necessari, attiva gli interventi di emergenza 
per Riparazione e Manutenzione.

-- --

- Operai

Descrizione 
Attivazione del Servizio di Salvaguardia con finalità di tutela e salvaguardia della popolazione interessata. 

Rimangono operative, se attivo, le funzioni del Servizio di Allerta, viceversa deve essere attivato
(Scheda RI.PA).

Modalità di 
Riunione

Non necessaria
Ordinanze

- Resp. Uff. Tecnico
MEMBRO UCL

Ordinanza di Evacuazione;
Ordinanza di Chiusura Strade.Virtuale

In sede

Per tutti gli eventi in corso le azioni di salvaguardia devono essere attivate sul territorio ovunque siano necessarie dall'evolvere della 
situazione meteorologica. Si riportano di seguito i luoghi ove sono stati intrapresi interventi di prevenzione:

I cancelli già predisposti dal Servizio di Salvaguardia, se attivato, vengono integrati e/o spostati in funzione della gravità dell'evento in 
corso. Di seguito sono riportati gli ulteriori cancelli predisposti:

Uno per squadra

Materiale Necessario

Equipaggiamento minimo consigliato 
Vestiario alta visibilità EN471 - Impermeabile - DPI antitaglio

--

- C. Volontariato
- Resp. Uff. Tecnico

Comunicazioni
Materiali di delimitazione: transenne e segnali

Automezzo dedicato Si
Equipaggiamento minimo consigliato 

N° Operatori Minimo 2 - meglio una squadra

Equipaggiamento minimo consigliato 
Automezzo dedicato Si

Equipaggiamento minimo consigliato 

Minimo 2 - meglio una squadra

Cellulare / Radio

Tecnici/Operai Comunali

RESPONSABILE:
AZIONE IN U.C.L.

COMUNICAZIONI/CHIAMATE
MODULO 

TR
DATA ORA 
ATTIVITA' P.

O
.S

.

ATTIVAZIONE DA EFFETTUARE DA PARTE DEL RESPONSABILE VERSO:
ESECUZIONE MEMBRO UCL OPERATIVI ALTRI ENTI

SINDACO
Informa i membri e il Livello Provinciale e Regionale 
dell'attivazione della Fase di Allarme.

- Tutti --
- Prefettura

M4 --- Provincia
- Regione

ESEGUIRE PROCEDURA RI.PA

RESPONSABILE:
AZIONE IN U.C.L.

COMUNICAZIONI/CHIAMATE
MODULO 

TR
DATA ORA 
ATTIVITA' P.

O
.S

.

ATTIVAZIONE DA EFFETTUARE DA PARTE DEL RESPONSABILE VERSO:
ESECUZIONE OPERATIVI ALTRI ENTI

-- --
- C. Volontariato

RESP. UFF. TECNICO -- -- M1
8 
9 

10 
11C. VOLONTARIATO Coadiuvante Organizzazione Riparazione e Manutenzione - Gruppi Volontari --

Responsabile Organizzazione Riparazione e Manutenzione. Nel 
caso l'emergenza causi l'indisponibilità dei mezzi di sussistenza 
provvede ai rifornimenti.

SINDACO

Informa la popolazione e gli Enti sovraordinati e, se 
necessario, provvede alla interdizione di nuove aree. 
L'isolamento di nuove aree viene eseguita con le procedure 
previste dal Servizio di Salvaguardia.

- Tutti --

- Prefettura

M4 --
- Provincia
- Regione

SINDACO
Ordina evacuazioni di Emergenza da eseguire con le 
modalità previste dal Servizio di Salvaguardia - Tutti -- -- --

SINDACO
Nel caso siano necessari nelle nuove aree interessate attiva 
nuovi interventi per Riparazione e Manutenzione.

-- -- --

SINDACO
Informa periodicamente gli enti sovraordinati e i media su 
quanto fatto e reitera i Servizi di Salvaguardia e Soccorso.

- Tutti --
- Prefettura

M4 --- Provincia
- Regione

SINDACO
Informa i media e gli enti sovraordinati, richiedendo i mezzi 
ed i materiali supplementari necessari.

- Tutti --

M4
--- Provincia

- Regione

SINDACO
Si coordina con il COM 9, se attivato, e attiva le aree di 
ammassamento soccorsi. 

- Resp. Uff. Tecnico
-- - COM 9 --

- C. Volontariato

- Prefettura

RESP. UFF. TECNICO Responsabile Attivazione Aree di Ammassamento Soccorsi. - C. Volontariato
- Tecnici Comunali

-- M1 6- Operai
C. VOLONTARIATO Coadiuvante Attivazione Aree di Ammassamento Soccorsi. -- - Gruppi Volontari --

P.O.S. 9 RIMOZIONE OSTACOLI DA ALVEO
Rimuovere ostacoli di diverso genere (materiale franato o 
schiantato, o abbattuto) che possano compromettere la viabilità 
o l’accesso ad aree strategiche  pubbliche o private.
Oltre alla rimozione si prevede contestualmente od in 
alternativa la messa in sicurezza dell’area. 

Rimuovere ostacoli di diverso genere (alberi, automobili, 
passerelle pedonali crollate, oggetti abbandonati di dimensioni 
rilevanti, ecc. )  che possano compromettere il normale deflusso 
dell'acqua nell'alveo o che ostruiscano parzialmente la luce di un 
attraversamento. 
Oltre alla rimozione si prevede, se tecnicamente possibile, la 
definitiva messa in sicurezza dell’area.  Personale Coinvolto Volontari P.C.

Tecnici/Operai Comunali

Personale Coinvolto

N° Operatori Almeno una squadra

P.O.S. 8 RIMOZIONE OSTACOLI

Volontari P.C.

P.O.S. 11 FRANATecnici/Operai Comunali

N° Operatori
Una squadra per ogni sezione di argine 
a rischio.

Mitigazione del rischio derivato da dissesti idrogeologici in 
evoluzione mediante interventi in emergenza eseguiti 
direttamente sul corpo di frana. Automezzo dedicato

Vestiario alta visibilità EN471 - Impermeabile - DPI antitaglio - 
Imbragatura o Dispositivi di Protezione Anticaduta
Attrezzatura: badili, picconi, rastri , roncole, motosega, 
decespugliatori.

P.O.S. 10 PRESERVAZIONE ARGINI Attrezzature speciali: se necessarie idonee macchine d'opera.
Materiali di delimitazione: transenne e segnali

Preparare e posizionare sacchetti di sabbia per arginature e 
interventi su fontanazzi.

Comunicazioni Cellulare / Radio

Attrezzatura: badili, picconi, rastri , roncole, motosega, 
decespugliatori.

Personale Coinvolto Volontari P.C.
Vestiario alta visibilità EN471 - Impermeabile Tecnici/Operai Comunali

Sabbia - sacchi in nylon o canapa - cordame - badili - bancali - teli 
di cellophane o nylon  - idrovore (almeno 1.000 lt/min) con 
aspirazione e tubi di mandata.

Automezzo dedicato Si

Comunicazioni Cellulare / Radio Attrezzatura: badili, picconi, rastri , roncole, motosega, 
decespugliatori.

N° Operatori

Volontari P.C.

Materiali di delimitazione: transenne e segnali
Materiale Necessario

Teli di cellophane o nylon, materiali da costruzione.
Comunicazioni Cellulare / Radio

P.O.S. 6 ALLESTIMENTO AREA DI AMMASSAMENTO 
SOCCORSI P.O.S. 4 INFORMAZIONE DIRETTA ALLA POPOLAZIONE

Predisporre i materiali e le attrezzature necessarie 
all'accoglienza dei soccorritori.

Fornire alle persone esposte informazioni circa:
- la tipologia di evento calamitoso in atto;
- le misure di contrasto e/o prevenzione adottate;
- il comportamento da seguire.Personale Coinvolto

Volontari P.C.
Tecnici/Operai Comunali

Personale Coinvolto Polizia Locale

Vestiario alta visibilità EN471 - Impermeabile
Comunicazioni Cellulare / Radio Megafono o altoparlante

Torcia elettrica
Comunicazioni Cellulare / Radio

Automezzo dedicato Si N° Operatori Minimo 2 
Materiale Necessario Automezzo dedicato Si

Brande/Cuscini/Materassi/Coperte Equipaggiamento minimo consigliato 
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SINDACO E/O R.O.C. Informa il Sindaco della necessità di attivare la Fase di Allarme - Sindaco -- -- --

Generi di prima necessità (Acqua, Carta igienica, viveri, ecc.)

N° Operatori Minimo 2 squadre

Personale Coinvolto Volontari P.C.

SINDACO

Informa i membri della cessazione della Fase di Evento in 
Corso e il Livello Provinciale e Regionale della revoca del 
Servizio di Soccorso/Salvaguardia/Allerta e dispone il 
rientro della popolazione eventualmente evacuata. Informa 
i media.

- Tutti --

M1 
M2 
M4

4
- Prefettura
- Provincia
- Regione

COMPITI DIREZIONE SOCCORSI - U.C.L.

PROCEDURA DI EMERGENZA SALA OPERATIVA RI.AL

RISORSE DISPONIBILI ATTIVITA' OPERATIVI

ORGANIZZARE DEGLI INTERVENTI
DI MITIGAZIONE DEI FENOMENI

IN CORSO

SE LE AZIONI DI VIGILANZA E
CONTRASTO SONO SUFFICIENTI
OCCORRE CONTINUARE IN TALI

ATTIVITÀ SINO ALL'ESAURIMENTO
DELL'EVENTO. IN CASO CONTRARIO

OCCORRE PROVVEDERE
ALL'ORGANIZZAZIONE DEI SOCCORSI

ALLA POPOLAZIONE COLPITA.

L'EVENTO È GESTIBILE DAL
COMUNE CON I MEZZI A
PROPRIA DISPOSIZIONE

IL COMUNE NON HA MEZZI
SUFFICIENTI PER

FRONTEGGIARE LA
SITUAZIONE

AL VERIFICARSI DELLE CAUSE DI ATTIVAZIONE
CONSULTARE RIQUADRO EVENTO ATTESO

COMUNE IN FASE DI ALLARME

ATTIVAZIONE ED ESECUZIONE DEL SERVIZIO DI SOCCORSO

ATTIVAZIONE DEI SERVIZI DI ALLERTA E
SALVAGUARDIA

(EVENTO CALAMITOSO PROSSIMO E NON PRECEDUTO DA
PREALLARME)

ATTIVAZIONE DELLE STRUTTURE COMUNALI DI PC. 
MONITORAGGIO E/O PERLUSTRAZIONE DEL TERRITORIO
NEI PUNTI PREVISTI. 
ISOLAMENTO DELLE ZONE A RISCHIO
ATTIVAZIONE DELLE AREE DI EMERGENZA
EVACUAZIONE DELLE ZONE A RISCHIO
INFORMAZIONE ALLA POPOLAZIONE

FINE EMERGENZA

SUPERAMENTO
DELL'EMERGENZA

REVOCA DEI SERVIZI DI
SOCCORSO

SALVAGUARDIA/ALLERTA

INFORMA IL LIVELLO PROVINCIALE (COM SE ATTIVATO)

SE L'ALLERTA È DOVUTA A PRECIPITAZIONI NEVOSE OCCORRE PROVVEDERE ANCHE ALLE
ATTIVITÀ DELLA PROCEDURA GRANDE NEVICATA/GHIACCIO IN

P.O.S. PER RIPARAZIONE E MANUTENZIONE




